
Aggiornata  la  guida  delle
Entrate sulle detrazioni per
l’acquisto  di  mobili  e  di
grandi elettrodomestici
La guida descrive le modalità e condizioni per usufruire della
detrazione Irpef del 50% per l’acquisto di mobili e di grandi
elettrodomestici, destinati ad arredare un immobile oggetto di
ristrutturazione. L’agevolazione, come si ricorderà, è stata
prorogata  dalla  recente  legge  di  bilancio  anche  per  gli
acquisti che si effettuano nel 2020, ma può essere richiesta
solo  da  chi  realizza  un  intervento  di  ristrutturazione
edilizia iniziato non prima del 1° gennaio 2019.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
40/41 del 2019
La  nuova  modulistica  2020  “REDDITI  SC”  per  società  di
capitali,  enti  commerciali  ed  equiparati.
Pubblicate,  inoltre,  le  istruzioni  generali  dei  modelli
“Redditi”  2020  delle  società  e  degli  enti:  Redditi  Sc  –
Redditi Enc – Redditi Sp
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Ritenute  e  compensazioni  in
appalti  e  subappalti  di
importo  complessivo  annuo
superiore  a  200.000  euro.
Approvato  lo  schema  di
certificato che permette alle
imprese  committenti  di
verificare  che  le  imprese
appaltatrici siano dotate dei
requisiti  richiesti  dal
Decreto Fiscale “Collegato”
Disponibile  online  il  nuovo  schema  di  certificato  di
sussistenza dei requisiti previsti dall’articolo 17-bis, comma
5, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, che permette
alle  imprese  committenti  di  verificare  che  le  imprese
appaltatrici o affidatarie o subappaltatrici siano dotate dei
requisiti richiesti dall’articolo 4, comma 1, del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni
dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, (che ha introdotto, nel
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, l’articolo 17-bis)
in materia di ritenute negli appalti e subappalti di importo
complessivo  annuo  superiore  a  200.000  euro.  Con  il
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 6
febbraio 2020, prot. n. 54730/2020, infatti, è stato approvato
il modello (allegato A) con cui gli uffici dell’Agenzia delle
entrate  potranno  certificare  la  presenza  dei  requisiti,
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allegato B, indicati nel citato articolo 17-bis del D.Lgs. n.
241/1997, ricorrendo alle informazioni presenti nel sistema
dell’anagrafe  tributaria  e  ai  dati  trasmessi  dagli  agenti
della riscossione.

Forfettari, fuori dal 2020 se
hanno  erogato  stipendi  per
più di 20 mila euro o hanno
percepito  redditi  di  lavoro
dipendente  o  assimilato  per
più di 30 mila euro nel 2019
Con  riferimento  alle  cause  di  esclusione  la  disposizione
inserita nella Legge di bilancio 2020 ha previsto quale causa
di  esclusione  dall’applicazione  del  regime  forfetario
l’ipotesi in cui nel periodo d’imposta precedente il soggetto
abbia percepito redditi di lavoro dipendente o assimilati di
importo  lordo  superiore  a  30.000  euro.  Tale  causa  di
esclusione non si discosta da quella, sostanzialmente identica
sul punto, prevista in sede di prima applicazione del regime
forfetario (articolo 1, comma 57, lettera d-bis), della legge
n. 190 del 2014) laddove era prevista, quale causa ostativa
all’accesso  al  regime,  la  circostanza  che  la  persona  non
avesse  percepito,  nell’anno  precedente,  redditi  di  lavoro
eccedenti l’importo di 30.000 euro.

Ai  fini  della  individuazione  del  periodo  di  imposta  a
decorrere dal quale le modifiche introdotte producono effetto
si  osserva  che,  come  si  evince  dall’espressa  formulazione
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normativa del novellato comma 54, il limite delle spese di cui
alla  lettera  b)  del  nuovo  comma  54,  va  verificato  con
riferimento  all’anno  precedente  all’applicazione  del  regime
forfetario.  Di  conseguenza,  i  contribuenti  che  nel  2019
avranno superato i limiti previsti nel comma 54 in commento,
non potranno accedere al regime forfetario nel 2020.

Anche per la clausola di esclusione prevista nel predetto
comma 57, lettera d-ter), in base al tenore letterale della
norma,  si  evidenzia  che  la  stessa  opera  già  dal  periodo
d’imposta 2020 se i contribuenti nel periodo d’imposta 2019,
conseguono  redditi  di  lavoro  dipendente  e/o  assimilati  in
misura superiore a euro 30.000.

Tale interpretazione trova un precedente nei chiarimenti resi
con la circolare 4 aprile 2016, n. 10/E (in “Finanza & Fisco”
n.  1/2016,  pag.  41)  in  relazione  alla  medesima  clausola
inserita ad opera della legge 28 dicembre 2015 n. 208 (legge
di stabilità del 2016).

In Gazzetta il decreto-legge
per la riduzione del carico
fiscale  sui  lavoratori
dipendenti
Sulla  Gazzetta  ufficiale  n.  29  del  5  febbraio  2020
pubblicato il decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3, recante:
«Misure urgenti per la riduzione della pressione fiscale sul
lavoro dipendente».

Link al testo del decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3 
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Modello  REDDITI  SC  2020.
Novità e scadenze
Approvato, con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate  del  31  gennaio  2020,  prot.  27765,  il  modello  di
dichiarazione “Redditi 2020–SC”, con le relative istruzioni,
che le società ed enti commerciali residenti nel territorio
dello  Stato  e  i  soggetti  non  residenti  equiparati  devono
presentare nell’anno 2020 ai fini delle imposte sui redditi.

Di seguito le principali novità.

Co.Co.Co.  e  lavoratori
autonomi con partita IVA: le
aliquote  contributive  e  di
computo  in  vigore  dal  1°
gennaio 2020 per gli iscritti
alla Gestione separata
Con la circolare n. 12 del 3 febbraio 2020, l’Inps riassume le
aliquote, il valore minimale e il valore massimale del reddito
erogato  per  il  calcolo  dei  contributi  dovuti  da  tutti  i
soggetti iscritti alla Gestione separata di cui all’articolo
2, comma 26, della legge n. 335/1995.
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Sono  “amichevoli”  le
comunicazioni di anomalia per
la  mancata  trasmissione  dei
corrispettivi
L’Agenzia delle Entrate ha inviato delle lettere amichevoli
agli operatori del commercio al minuto e attività assimilate
che non risulta abbiano trasmesso i corrispettivi certificati
e  memorizzati  con  il  registratore  telematico  o  tramite
l’apposita  procedura  web  del  portale  “Fatture  e
corrispettivi”. Gli operatori possono utilizzare il canale di
assistenza  CIVIS  per  fornire  all’Agenzia  chiarimenti  e
segnalazioni.  Tali  chiarimenti  o  segnalazioni  non  sono
necessari per chi, pur operando nell’ambito del commercio al
dettaglio e attività assimilate, ha deciso di certificare le
proprie operazioni esclusivamente con fattura.

Disponibili online i modelli
Redditi  2020.  Definitivi
anche  Irap  e  Consolidato
nazionale e mondiale
Sono pronti i modelli Redditi 2020 per le persone fisiche, gli
Enti non commerciali, le Società di persone, le Società di
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capitali,  Irap  e  Consolidato  nazionale  mondiale  con  le
relative  istruzioni,  da  utilizzare  nella  prossima  stagione
dichiarativa, per il periodo d’imposta 2019. Tra le novità
presenti nei modelli di quest’anno, il nuovo limite di reddito
previsto per i figli a carico, il nuovo sport bonus e il
regime agevolato per i pensionati esteri che hanno trasferito
la residenza nei piccoli centri del Sud Italia. Nei modelli
Irap, Sc, Sp ed Enc entra la quota deducibile del Patent Box,
fanno  ingresso  in  Enc  i  redditi  da  floricoltura.  Trovano
inoltre spazio le detrazioni per le strutture di ricarica
delle auto elettriche.

Commercialisti  alle  Entrate,
in assenza di anomalie no al
canale  Civis  per  le
comunicazioni  sui
corrispettivi telematici
Negli ultimi giorni l’Agenzia delle entrate sta recapitando ai
contribuenti che nel 2018 hanno realizzato un volume d’affari
superiore a 400.000 euro comunicazioni in cui si segnala il
mancato  ricevimento  dei  dati  relativi  ai  corrispettivi
giornalieri  riferiti  al  periodo  luglio-novembre  2019,
nonostante nella dichiarazione IVA 2019 siano state indicate
operazioni nei confronti di consumatori finali (quadro VT).

In tali comunicazioni anche i contribuenti eventualmente non
tenuti  all’adempimento  sono  invitati  a  fornire  chiarimenti
tramite il servizio telematico CIVIS.
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Tenuto conto che nella maggior parte dei casi la situazione
segnalata risulta del tutto normale in considerazione della
scelta di certificare con fattura le operazioni nei confronti
dei  consumatori  finali,  il  Consiglio  nazionale  dei
commercialisti  si  è  prontamente  attivato  nei  confronti
dell’Agenzia delle entrate al fine di evitare l’utilizzo del
canale CIVIS per i contribuenti non tenuti all’adempimento.

Abbiamo pertanto chiesto all’Agenzia di emanare un comunicato
che,  nell’ottica  della  massima  collaborazione  reciproca,
rassicuri i contribuenti e i Commercialisti che li assistono
sulla non necessità di fornire risposta alla comunicazione
ricevuta nei casi di assenza di anomalie, con il sensibile
auspicio di un intervento tempestivo in tal senso

Isa,  approvati  175  modelli
per la comunicazione dei dati
rilevanti 
Disponibili,  in  versione  definitiva,  i  modelli  2020  per
l’applicazione degli Indici sintetici di affidabilità fiscale
(Isa).

Con provvedimento del 31 gennaio 2020 sono stati approvati i
modelli che dovranno essere utilizzati dai contribuenti che
nel 2019 hanno esercitato in via prevalente una delle attività
soggette  agli  Isa  al  momento  della  presentazione  della
dichiarazione  dei  redditi.  Il  provvedimento,  inoltre,
individua i dati rilevanti ai fini Isa per il periodo di
imposta 2020 e definisce le modalità di acquisizione delle
variabili “precalcolate 2020” per il periodo d’imposta 2019 e
il  programma  delle  elaborazioni  degli  Isa  applicabili  a
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partire dal periodo d’imposta 2020.

Brexit: il Regno Unito lascia
l’Unione Europea, ma continua
ad  applicarne  le  regole
doganali  e  fiscali  (IVA  e
accise) fino al 31 dicembre
2020
L’Europarlamento ha ratificato nel pomeriggio del 29 gennaio
2020  il  testo  dell’accordo  di  recesso  del  Regno  Unito
dall’Unione  Europea.

L’accordo di recesso consente di gestire l’uscita del Regno
Unito dall’Ue in maniera ordinata, a tutela di cittadini e
imprese.  A  partire  dalla  mezzanotte  del  31  gennaio  2020,
infatti, il Regno Unito non sarà più uno Stato membro dell’Ue
e sarà considerato un Paese terzo.

L’accordo  prevede  inoltre  un  periodo  transitorio  al  31
dicembre 2020 in cui un ampio corpo di regole Ue (incluse le
regole sulla libera circolazione delle persone, dei servizi,
dei capitali e delle merci nei termini previsti dall’accordo
di recesso) continuerà ad applicarsi al Regno Unito.
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Vexata  quaestio  della
decorrenza della nuova causa
di  esclusione  dal  regime
forfetario  di  cui  alla
lettera d-ter) del comma 57
dell’art. 1 L. n. 190/2014,
introdotta  dalla  Legge  di
bilancio 2020. Gli interventi
del CNDCEC
Con riferimento all’incerta decorrenza della nuova causa di
esclusione dal regime forfetario introdotta dalla Legge di
bilancio 2020 (in “Finanza & Fisco” n. 38-39/2019, pag. 2179)
per coloro che nell’anno precedente abbiano percepito redditi
di lavoro dipendente o assimilati di importo superiore ad euro
30.000, si allega la nota tecnica (di seguito riprodotta) che
il  CNDCEC  ha  inviato  all’Agenzia  delle  entrate  in  cui  si
evidenziano i motivi che lasciano preferire l’interpretazione
secondo cui, in ossequio a quanto previsto dall’articolo 3,
commi 1 e 2, della legge n. 212 del 2000 (Statuto dei diritti
del contribuente), coloro che abbiano percepito nel 2019 un
reddito di lavoro dipendente o assimilato superiore a 30.000
euro  potranno  comunque  applicare  nell’anno  2020  il  regime
forfetario, fermo restando che dovranno rimuovere la causa
ostativa nel 2020, a pena di fuoriuscita dal regime forfetario
dal 2021.
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Speciale – Manovra 2020

LA LEGGE DI BILANCIO 2020

Le novità su Fisco e imprese della Legge di bilancio 2020

Il testo della L. n. 160/2019
Il  testo  della  Legge  27  dicembre  2019,  n.  160,  recante:
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario
2020  e  bilancio  pluriennale  per  il  triennio  2020-2022»,
coordinato con le norme richiamate o modificate.

Riduzione del carico fiscale
sui lavoratori dipendenti. La
bozza del testo del D.L. in
attesa della pubblicazione in
Gazzetta
Il Consiglio dei Ministri, di giovedì 23 gennaio 2020, su
proposta  del  Presidente  Giuseppe  Conte  e  del  Ministro
dell’economia e delle finanze Roberto Gualtieri, ha approvato
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un decreto-legge che introduce misure urgenti per la riduzione
della pressione fiscale sul lavoro dipendente.

Il decreto-legge, in attuazione della legge di bilancio per il
2020 (legge 27 dicembre 2019, n. 160) che ha stanziato 3
miliardi  di  euro  per  il  2020  per  la  riduzione  del  cuneo
fiscale sugli stipendi dei lavoratori dipendenti, interviene
per  rideterminare  l’importo  ed  estendere  la  platea  dei
percettori dell’attuale “bonus Irpef”.

Si  pubblica  la  bozza  del  provvedimento  urgente  coordinato
dalla relazione illustrativa e tecnica.

Taglio  del  cuneo  fiscale,
ampliamento del catalogo dei
reati tributari per i quali è
considerata  responsabile
anche  la  società  e
territorialità  nella
fornitura  intra-UE  dei
servizi  nei  confronti  di
committenti non soggetti Iva:
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i provvedimenti approvati dal
Governo
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  giovedì  23  gennaio  2020,  ha
approvato una serie provvedimenti in materia fiscale.

Di seguito, in sintesi, i contenuti.

Taglio del cuneo fiscale
Misure urgenti per la riduzione della pressione fiscale sul
lavoro dipendente (decreto-legge)

Il decreto-legge, in attuazione della legge di bilancio per il
2020 (legge 27 dicembre 2019, n. 160) che ha stanziato 3
miliardi  di  euro  per  il  2020  per  la  riduzione  del  cuneo
fiscale sugli stipendi dei lavoratori dipendenti, interviene
per  rideterminare  l’importo  ed  estendere  la  platea  dei
percettori dell’attuale “bonus Irpef”.

Dal 1° luglio 2020, il bonus di 80 euro aumenta quindi a 100
euro mensili per chi ha un reddito annuo fino a 26.600 euro
lordi. Coloro che percepiscono un reddito da 26.600 euro a
28.000 euro, beneficeranno per la prima volta di un incremento
di 100 euro al mese in busta paga. Per i redditi a partire da
28.000  euro,  si  introduce  invece  una  detrazione  fiscale
equivalente che decresce fino ad arrivare al valore di 80 euro
in corrispondenza di un reddito di 35.000 euro lordi. Oltre
questa soglia, l’importo del beneficio continua a decrescere
fino  ad  azzerarsi  al  raggiungimento  dei  40.000  euro  di
reddito.
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il modello IVA 2020 da utilizzare per la dichiarazione IVA
relativa all’anno 2019. Il modello, che deve essere presentato
nel periodo compreso tra il 1° febbraio e il 30 aprile 2020,
contiene alcune rilevanti novità.

Pronto il modello IVA 2020.
Le principali novità
Approvato con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate del 15 gennaio 2020, prot. n. 8938/2020 il modello IVA
2020 da utilizzare per la dichiarazione IVA relativa all’anno
2019.

Il modello che deve essere presentato nel periodo compreso tra
il 1° febbraio e il 30 aprile 2020 contiene alcune rilevanti
novità.

Di seguito le principali modifiche.
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Deroghe all’obbligo di stampa
dei  registri  contabili  e
modalità  di  assolvimento
dell’imposta  di  bollo.  Le
prime  indicazioni  dei
Commercialisti
Il definitivo superamento dell’obbligo di stampa di tutti i
registri contabili non è stato accompagnato dall’adozione di
una  disciplina  specifica  sulle  modalità  di  assolvimento
dell’imposta di bollo, con conseguenti difficoltà operative
non trascurabili.

In un documento del Consiglio e della Fondazione Nazionale
(link  al  sito
https://www.fondazionenazionalecommercialisti.it/)  della
categoria  le  possibili  soluzioni  alle  complicazioni  che
potrebbero emergere.

730,  Certificazione  unica,
770, IVA. Approvati i modelli
2020 definitivi
Pronti sul sito delle Entrate i modelli e le istruzioni 730,
Certificazione unica, Iva e 770 per il 2020. Fra le principali
novità,  l’estensione  dell’utilizzo  del  modello  all’erede  e
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l’ingresso  dello  sport  bonus  nel  730,  l’introduzione  di
appositi campi nella Certificazione unica per l’indicazione
dei premi di risultato di anni precedenti e l’inserimento, nel
modello  IVA/2020,  della  casella  “Esonero  dal  visto  di
conformità”  nel  riquadro  per  la  firma.
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Speciale – Decreto fiscale “collegato” convertito in legge.
Il numero è dedicato al cd. Decreto fiscale collegato alla
Manovra 2020. Oltre al testo integrale (coordinato dalle norme
modificate o richiamate), pubblicata una analisi, articolo per
articolo, delle disposizioni fiscali.

Visti di conformità e deleghe
di  pagamento.  Primi
chiarimenti  sulle  novità
introdotte con il D.L. n. 124
del  2019  e  codici  tributo
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soggetti  all’ulteriore
stretta sulla compensazioni
A seguito delle novità introdotte con l’articolo 3, commi da 1
a 3, del D.L. 26/10/2019, n. 124, conv. con mod., dalla L.
19/12/2019, n. 157 in tema di utilizzo in compensazione di
crediti  tributari,  individuati  i  codici  tributo  il  cui
utilizzo  in  compensazione  necessita  ora  dell’utilizzo  dei
servizi  telematici  messi  a  disposizione  dall’Agenzia  delle
entrate.

L’elenco dei relativi codici tributo è riportato nell’allegato
“Classificazione dei codici da indicare nel modello F24 per
l’utilizzo  in  compensazione  dei  crediti  d’imposta”  della
risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 110 del 31 dicembre
2019.  L’obbligo,  però,  non  sussiste  qualora,  qualora
l’esposizione del credito nel modello F24 rappresenti una mera
modalità  alternativa  allo  scomputo  diretto  del  credito
medesimo dal debito d’imposta pagato nello stesso modello F24.
Va da sé che, qualora al netto delle compensazioni “interne”,
residui un saldo positivo, ai fini dell’utilizzo o meno dei
servizi  telematici  messi  a  disposizione  dall’Agenzia  delle
entrate, restano ferme le regole generali.

In pratica, l’obbligo di presentare l’F24 tramite i canali
telematici delle Entrate non sussiste qualora ci si trovi di
fronte  al  caso  d’una  compensazione  di  tipo  “verticale”  o
“interna”, quando cioè le somme a credito e a debito rientrano
nella stessa tipologia d’imposta. Diverso invece è il caso
della  compensazione  “orizzontale”  o  “esterna”,  ossia  tra
tributi  diversi.  In  questo  caso  prevale  l’obbligatorietà
nell’utilizzo dei canali telematici delle Entrate. 
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Giustizia  tributaria,  due
gradi  di  giudizio  non  sono
driver giusto per la riforma
Il  Consiglio  nazionale  dei  dottori  commercialisti  e  degli
esperti contabili della categoria boccia l’ipotesi ventilata
dal  presidente  del  Consiglio,  Giuseppe  Conte,  durante  la
consueta  conferenza  stampa  di  fine  anno  e  ribadisce  la
necessità  di  ridefinire  i  requisiti  professionali  e  la
preparazione del giudice tributario

L’annuncio del premier Conte nella conferenza stampa di fine
anno di voler “mettere mano alla giustizia tributaria” con
l’obiettivo di ridurre a due soli gradi di giudizio i processi
contro  gli  atti  dell’amministrazione  finanziaria  non
rappresenta il driver giusto per una riforma che abbia come
stella polare il rispetto del principio costituzionale del
giusto processo e la tutela del sistema di garanzie previsto
dall’ordinamento.

Ha  il  n.  160  la  Legge  di
Bilancio 2020. Pubblicato il
testo  nella  Gazzetta
Ufficiale
Pubblicata nel supplemento ordinario n. 45/L alla Gazzetta
Ufficiale, Serie generale n. 304 del 30 dicembre 2019, la
Legge  27  dicembre  2019,  n.  160,  recante:  «Bilancio  di
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previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio
pluriennale per il triennio 2020-2022». La legge, salvo quanto
diversamente previsto, entra in vigore il 1° gennaio 2020.

Distributori  di  carburanti.
Avvio  graduale  della
trasmissione  telematica  dei
corrispettivi giornalieri
Più  tempo  per  la  maggior  parte  degli  operatori  tenuti  a
trasmettere  i  corrispettivi  giornalieri  derivanti  dalle
cessioni di benzina e gasolio destinati a essere utilizzati
come carburanti per motori. Un provvedimento del 30 dicembre
2019  adottato  dall’Agenzia  delle  Entrate  d’intesa  con
l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, sentito il ministero
dello Sviluppo Economico, modifica quello del 28 maggio 2018 e
stabilisce termini di avvio differenziati in base ai volumi
erogati lo scorso anno presso i singoli impianti. L’obbligo di
memorizzazione elettronica e trasmissione telematica dei dati
dei corrispettivi giornalieri scatta il 1° gennaio 2020 solo
per  gli  impianti  che,  nel  2018,  hanno  erogato  benzina  e
gasolio per una quantità superiore a 3 milioni di litri. Ai
soggetti con liquidazione trimestrale IVA viene inoltre data
la  possibilità  di  trasmettere  i  dati  dei  corrispettivi
trimestralmente anziché ogni mese.
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Ritenute  in  appalti  di
importo  complessivo  annuo
superiore  a  200.000  euro.
Istituito  il  codice  “09”,
identificativo  del  soggetto
committente, da indicare nel
modello di versamento F24
Il versamento le ritenute fiscali trattenute ai lavoratori
impiegati  negli  appalti  di  cui  all’articolo  17-bis,  del
decreto  legislativo  9  luglio  1997,  n.  241,  inserito
dall’articolo  4  del  decreto-legge  26  ottobre  2019,  n.124,
conv. con mod., dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, deve
essere  effettuato  cumulativamente  in  relazione  a  tutti  i
lavoratori  impiegati  presso  uno  stesso  committente
dall’impresa  appaltatrice  o  affidataria  e  dall’impresa
subappaltatrice, con distinte deleghe per ciascun committente,
senza possibilità di compensazione.

A tal fine, l’Agenzia delle entrate con la risoluzione 109 del
24 dicembre 2019, per consentire all’impresa di effettuare i
versamenti di cui trattasi indicando nel modello “F24” il
committente a cui si riferiscono, ha istituito il seguente
codice identificativo:

“09” denominato “Committente”.
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157, è il numero della legge
di conversione del cd. D.L.
fiscale
Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 301 del 24 dicembre
2019, la legge 19 dicembre 2019, n. 157, di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 26 ottobre 2019,
n. 124, recante disposizioni urgenti in materia fiscale e per
esigenze indifferibili. Quindi dal 25.12.2019 entreranno in
vigore le disposizioni dell’art. 39, relative alla modifica
delle  norme  penali  tributarie  (comma  1),  alla  confisca
allargata  e  alla  previsione  della  responsabilità
amministrativa degli enti (comma 2). Infatti, il comma 3 del
citato articolo 39 individua per le disposizioni dettate dal
medesimo art. 39 una efficacia temporale diversa da quella
prevista per l’intero decreto-legge 124, dall’art. 60.

Ritenute  in  appalti  di
importo  complessivo  annuo
superiore  a  200.000  euro.
Nuovi  obblighi  a  decorrere
dal mese di gennaio 2020 (e,
quindi,  relativamente  ai
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versamenti eseguiti nel mese
di febbraio 2020)
Riguardo,  all’«elenco  nominativo  di  tutti  i  lavoratori,  …
impiegati nel mese precedente direttamente nell’esecuzione di
opere o servizi affidati dal committente, con il dettaglio
delle  ore  di  lavoro  prestate  da  ciascun  percipiente  in
esecuzione  dell’opera  o  del  servizio  affidato»,  la
quantificazione  dei  versamenti  distinti  per  ciascun
committente  (e  quindi  della  retribuzione  corrisposta  al
dipendente  in  esecuzione  della  specifica  opera  o  servizio
affidatogli  e  conseguentemente  della  relativa  ritenuta
operata),  va  effettuata  sulla  base  di  parametri  oggettivi
(come ad esempio sulla base del numero di ore impiegate in
esecuzione della specifica commessa). Questo il chiarimento
contenuto nella risoluzione n. 108 E del 23 dicembre 2019, con
la quale l’Agenzia delle Entrate fornisce le prime istruzioni
in merito all’applicazione del comma 2 del nuovo articolo 17-
bis D.Lgs. 241/97 che «al fine di consentire al committente il
riscontro  dell’ammontare  complessivo  degli  importi  versati
dalle  imprese»  prevede  taluni  obblighi  di  trasmissione
previsti  per  le  ditte  appaltatrici  (affidatarie  o
subappaltatrici).

Ritenute  e  compensazioni  in
appalti  e  subappalti  di
importo  complessivo  annuo
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superiore  a  200.000  euro  e
reverse charge manodopera. Le
novità  del  decreto  fiscale
“convertito”
L’articolo  4,  del  decreto-legge  26  ottobre  2019,  n.  124,
interamente sostituito nel corso della conversione in legge
del  provvedimento,  reca  una  serie  di  misure  volte  sia  a
tutelare  l’Erario  nei  confronti  dell’omesso  versamento  di
ritenute  fiscali  da  parte  di  imprese  appaltatrici  e
subappaltatrici  sia  per  contrastare  il  dilagante  fenomeno
dell’omesso  versamento  dell’IVA.  In  particolare,  dispone
l’obbligo  per  il  committente  di  richiedere  all’impresa
appaltatrice  o  affidataria  e  alle  imprese  subappaltatrici,
obbligate  a  rilasciarla,  copia  delle  deleghe  di  pagamento
relative al versamento delle ritenute ai fini del riscontro
dell’ammontare  complessivo  degli  importi  versati  dalle
imprese; stabilisce che il committente è tenuto a sospendere
il  pagamento  dei  corrispettivi  maturati  dall’impresa
appaltatrice o affidataria nel caso di mancata trasmissione o
nel caso risultino omessi o insufficienti versamenti; estende
l’inversione contabile in materia di IVA (reverse charge) alle
prestazioni  effettuate  mediante  contratti  di  appalto,
subappalto,  affidamento  a  soggetti  consorziati  o  rapporti
negoziali  comunque  denominati,  che  vengono  svolti  con  il
prevalente utilizzo di manodopera presso le sedi di attività
del  committente  e  con  l’utilizzo  di  beni  strumentali  di
proprietà del committente.
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Tax credit edicole. Pronto il
codice tributo per l’utilizzo
tramite modello F24
Per consentire l’utilizzo in compensazione, per gli anni 2019
e 2020, tramite modello F24, del credito di imposta destinato
esercenti attività commerciali che operano nel settore della
vendita al dettaglio di giornali, riviste e periodici con
risoluzione  dell’Agenzia  delle  Entrate  n.  107  E  del  18
dicembre 2019, istituito il codice tributo:

 “6913” denominato “TAX CREDIT EDICOLE – credito d’imposta a
favore degli esercenti attività commerciali che operano nel
settore della vendita al dettaglio di giornali, riviste e
periodici – art. 1, comma 806, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145”.
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